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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

; Il successo dtjl Prestito sarò indice 
del grado In cui coloro che posseg
gono comprendono I loro doveri di 
solidarietà verso tutti coloro che sof
frono e verso tutta la Nazione. 

Togliatti 
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IL DISCORSO DEL COMPAGNO TOGLIATTI A FERRARA 

L'abbandono dell'anticomunismo 
basir per una'reale chiarificazione politica 

La D.C. deve precisare la sue politica, - Non "conquista del potere da parte 
dei socialisti e dei comunisti,, ma conquista democratica della maggioranza 

FERRARA, 9 — Nel Teatro Co
munale di Ferrara, gremitissimo di 
pubblico in ogni ordine di posti. 
U compagno Palmiro Togliatti ha 
tenuto ieri domenica l'annunciato 
discorso sul tema: * Anticomuni-
" .<J e democrazia» 

Togliatti ha iniziato dichiarando 
che oggi da molte parti si parla 
della necessità di una chiarificazio
ne. *?,Taturalmente noi riconosciamo 
questa necessità — egli ha detto — 
perchè la chiarezza ò condizione di 
un regime democratico. Ma in real
tà molti ai coloro che parlano di 
una chiarificazione, vogliono in con
creto qualcosa di ben diverso >. To
gliatti ricorda in proposito come 11 
conte lacini ed altri elementi del
la destra democristiana, con il pre
testo d'jlla « chiarificazione », han-
fio chiesto in realtà la rottili a del-
'unità sindacale e la cacci-i»;i dei 

comunisti dal governo La stessa 
cosa può dir^i per il discorso che 
l'on. De Gasperi tenne alla Basi
lica di Massenzio in occasione del
la campagna elettorale per le e le-
tloni amministrative a Roma * Io 
ritengo che chiedendo agli elettori 
di votare compatti contro il nostro 
Partito, Il quale veniva dipinto co
me un nemico della democrazia 
— ha detto Togliatti — l'on. De 
Oasperi chiedesse una chiariflca-
t lone della situazione politica ita
liana *u per giù nello stesso senso 
voluto dall'on. Jaciru. L'esito elet
torale ha però recato una gra
v e delusione all'on. De Gasperi. 
polche se ci fu un partito che gua
dagnò molto, quello fu il Partito 
Comunista, mentre la Democrazia 
Cristiana sub! una netta sconfitta ». 
t L'on. De Gasperi, commenta To
gliatti, se è, come credo, un buon 
democratico, non ha che da atte
nersi ni responso delle masse, le 
quali al suo appello di abbando
nare e di Isolare il nostro partito 
hanno risposto: no! >. 

Anche nei riguardi del prossimo 
congresso del Partito socialista 
*— ha continuato l'oratore — molti 
chiedono una « chiarificazione ». E' 
evidente però che anche in questo 
caso per I reazionari la parola «chia
rificazione» nasconde un obbiettivo 
antidemocratico, vale a dire la rot
tura del patto di unità d'azione e 
la divisione tra i lavoratori. In
gomma molti che invocano la for
mula della chiarificazione, cercano 
In effetti la confusione perchè ten
dono ad un solo obbiettivo: isolare 
fi Partito Comunista dalle altre for
se democratiche ed avviare la si
tuazione Italiana su una strada che 
non è quella voluta dalla grande 
maggioranza del popolo italiano. 

Tutte queste manovre non han
n o In realtà nulla di originale. Esse 
ripetono i vecchi motivi dell'anti
comunismo che fu proprio del fa-
gcisti e la campagna è condotta da
gli stessi elementi che la condus
sero sotto il fascismo. 

Bisogna dire per la verità che 
questo fronte anticomunista, che si 
è tentato di creare non solo in Ita
lia ma anche in campo internazio
nale. è oggi crollato Ed è crollato 
perchè la gente onesta ha conosciu
to 1 comunisti nell'azione concreta 
e In quest'azione concreta natural
mente Il ha apprezzati come buo
ni combattenti, buoni patrioti, buo-
nt antifascisti. La manovra antico
munista — continua Togliatti — è 
però fallita solo in una certa misu
ra. Permangono ancora pregiudizi 
nel nostri riguardi, alimentati ad 
arte da rutta una corona di stampa. 
Con lo sviluppo e con la ripresa 
della campagna anticomunista si 
tende a presentare il nostro Parti
to come un partito antidemo-
craticc. antireligioso, antinazionale. 
Togliatti esamina uno per uno que
sti tre u'intj e confuta le calunnie 
della f'?mp? gialla 

Togl ig l i pass-a quindi ad ìllustra-
, re i punti fondamen'ali della po

litica comunista. In politica este
ra — egli dice — noi siamo per una 
linea che a-' icuii all'Italia indi-

- pendi n?a e P=KP. Noi vogliamo che 
eia rcsM'uito ^d'Italia i! posto che 
spe'fa nel mordo ad un grande 
pae?" di 4^ mihon» di uomini. Ciò 
è pò;cibile però solo se la nostra 
economia p-^tra s\ilupparsi in un 
modo tnd'p^n'^n'e E" chiaro che 
11 no=tro apparato produttivo h.» bi
sogno per la su? riprer-a di aiuti 
d?ll'€:-'ero. ma ciò deve av\ coire 
tenra rhr '-enea intaccata la sua 
stessa autonomia Ess-enziali a que
sto fine soro i nostri rapporti con 
i popoli ronnnanM Ed è anche te
nendo pre.-fote qucs'o aspetto del 
problemi «~he noi abbiamo svilup
pato la nostra azione nf-i riguardi 
della questiono di Trieste 

Trieste ali 'talia significa infatti 
tutta un? po~Mbih»a di sviluppo 
per 1 no:-tri rapporti commerciali 
con • paesi dell Oriente, rapporti 
che Fon."» e :?enriali alla rinascita 
al po>en?'amer.to. ali indipendenza 
della no=tra economia. 

Pas==ndo a trattare il program
ma corvmistg in politica interna 
ToeliatM ha sottolineato prima di 
tutto la necessità di difendere le 
Is+tM-ionl democratiche e repubbli
cane e di lottare con energia con
tro I gruppi fascisti che Fi vanno 
riorganizzando 

Egli ha polemizzato vivacemente. 
In proposito, contro l'atteggiamen
to di certi magistrati e di certi or
fani di poliria SI e richiamato alla 
Stolta campagna condotta contro le 
popolazioni emiliane ed ha sotto-
l lneeto come i fatti abbiano pro-
rato l'esattezza * la verità di quan
te U partito comunista ha afferma
to sugli assassini in Emilia: e cioè 
cha I delitti dell'Emilia erano ope
rai di bande organizzate, che tali 
bande avevano obbiettivi di pro
vocazione antidemocratica e infine 
che esse erano in rapporto con au
torità periferiche, le quali le f>-
ftanevano e le favorivano 

Lo spirito ' anticomunir*a e rea-
eh« anima 

ni che sono a capo delle forze partiti di massa 
di polizia è del resto provato dalla 
scandalosa circolare sulla « Troi
ka» . «Troika»» — ha detto Togliat
ti — è una parola russa che vuol 
dir* una carrozza tirata da tre ca
valli: uno di questi si chiama pro
vocazione anticomunista, un altro 
si chiama idiozia burocratica e un 
terzo dabbenaggine di un ministro 
il quale mantiene al loro posto di 
dirigenti uomini cosi ridicolmente 
insipienti e antidemocratici. 

Dopo aver illustrato il piano di 
ricostruzione che j comunisti so
stengono in campo economico, sot
tolineando innanzitutto la neces
sità di provvedimenti che avviino 
la riforma agraria, Togliatti ha pre
cisato la posiziona dei comunisti 
di fronte agli altri partiti. La De
mocrazia Cristiana — egli ha det
to — si è sviluppata come un gran
de partito, ma ha preteso di esser 
troppo grande e non è riuscita e 
non poteva riuscire a conservare 
a lungo la propria forza. Noi non 
vogliamo — ha detto Togliatti —• 
che la Democrazia Cristiana si 
sfasci. 

Non lo vogliamo perchè da que
sto sfasciamento nascerebbero due 
o tre partiti non molto diversi tra 
loro -e tutto ciò non chiarirebbe. 
ma complicherebbe la situazione e 
creerebbe maggiori difficoltà per 
il consolidamento di un regime de
mocratico stabile. E' certo però che 
la D.C. deve precisare la sua poli
tica: • deve cioè liquidare l'antico
munismo e lavorare effettivamente 
alla realizzazione del suo program
ma sociale (con cui noi slamo di 
accordo) anche se questo vuol dire 
per lei che forze reazionarie e con
servatrici l'abbandoneranno. 

Quanto al Partito Socialista è no
to che noi vogliamo con esso una 
stretta unità. Noi non intendiamo 
immischiarci nelle sue questioni in
terne e lasciamo ai compagni so
cialità il risolverle. Di una cosa 
sola abbiamo il diritto di interes
sarci: che nel partito Socialista non 

• anticomunista. Noi —" ha detto 
Togliatti — facciamo appello ai la
voratori socialisti perchè non la
scino che ciò avvenga. 

Avviandosi alla conclusione del 
suo discorso, Togliatti ha dichiarato 
che i comunisti sono sempre favo
revoli alla collaborazione dei tre 

Essi chiedono solo 
al Governo che agisca nella dire
zione indicata dai tre partiti che 
ne costituiscono la base e dal pro
gramma che esso si è dato. Il tri
partitismo è una formula che può 
esser valida per un periodo di tem
po ancora abbastanza lungo. 

« Non crediamo — ha conclusa 
Togliatti — che aia giusto insiste
re nella formula della conquista 
del potere da parte dei socialisti 
o del comunisti. Tale formula de
sta evidentemente preoccupazioni e 
fa pensare che si voglia da parte 
dei socialisti e del comunisti ab
bandonare il metodo democratico 
oppure che si voglia respingere la 

collaborazione di altre forze demo
cratiche. Perciò riteniamo che bi
sogna parlare invéce di conquista 
democratica della maggioranza, 11 
che Indica chiaramente 11 nostro 
obbiettivo politico e U nostro me 
todo. E ciò fa comprendere anche 
che se riusciremo a conquistare la 
maggioranza nel Parlamento, noi 
intendiamo collaborare realmente 
con la D. C. e con tutte le altre 
forze che vogliano lavorare con
cretamente alla creazione in Italia 
di un regime democratico solido, 
aperto ad ogni progresso, profon
damente legato al bisogni e alle 
aspirazioni delle masse popolari ». 

PREZZO POLITICO DEL PANE 

2$ milioni 
di Don abbienti 

La commissione Incar ica to di dif
ferenziare le categorie di cittadini 
che, aualora fosse decisa la aboli
zione del prezzo politico del pane.. 
alerebbero ancora il diritto di podere 
di questo beneficio, ha fissato tre 
categorie di non abbienti per un 
totale di 2S milioni di persone. 

Le tre categorie comprendono: 
1) cittadini estremamente bisognosi 
(poueri, disoccupati e pensionati; 
2) prestatori d'opera (manuale o in
tellettuale, con esclusone dei diri
genti di az iende industriali o as
similabili e di impiegati di enti 
pubblici di grado superiore al VI 
o assimilabili); 3) coloro che ritrag
gono piccpli redditi da impiego di 
modesti capitali (piccoli artigiani 
piccoli conduttori, o piccoli com
mercianti, essi n o n dovranno ave
re ai loro ordini nessun d ipen
dente! . 

Tul l i gli altri cittadini sono con
siderati abbienti a meno cne non 
usufruiscano di un reddito inferio
re alle 15 mila mensi l i . Le decisio
ni della Commiss ione saranno sot
toposte al Consiglio dei Ministr i . 

"IBRIDE COALIZIONI» PER LA GIUISIA CAPIIOLINA 

Un sindaco democristiano 
con i voti qualunquisti ? 

Respinta dal Blocco del Popolo e dai repubblicani una coalizione coi 
qualunquisti, la D.C» sembra orientarsi verso l'alleanza con la destra 

qualunquisti ed ai mo La Giunta del Blocco del Popolo 
e i delegati del Partito Repubbl icano 
hanno diramato ieri il seguente co
municato: 

Nel pomeriggio del 9 dicembre, 
nella sede della Federazione Socia
lista, si è riunita la Giunta Centra
le del Blocco del Popolo insieme ai 
delegati del P.R.I. per ascoltare le 
proposte dal rappresentante del 
Partito Liberale, avv. Riccio. 

L'avv. Riccio ha dichiarato di par
lare in rappresentanza, oltreché del 
suo partito, della Democrazia Cii-
stiana, deil'U.Q., del gruppo mo
narchico e della nave fenici?. 

A nome di questa concentrazione 
il rappresentante liberale ha pro
posto che per risolvere il problema 
dell'amministrazione capitolina si 
formi una Giunta con a capo un 
sindaco democristiano e in cui siano 
rappresentati tutti i gruppi, dal 

L'Assemblea plenaria della Costituente 
riprende oggi i suoi lavori a Montecitorio 

Blocco, ai 
narchjci. 

I rappresentanti del Blocco e del 
P.R.I. hanno concordemente risposto 
che consideravano tale soluzione 
inaccettabile sul piano amministra
tivo, e assolutamente in contrasto 
coti l'impegno da essi preso di 
fronte agli elettori romani. 

Es?T hanno ribadito quindi la ne
cessità che l'amministrazione di 
Rema venga affidata alle forze de
mocratiche e repubblicane, dichia
rando che una diversa soluzione 
non potrebbe effettuarsi con il loro 
concorso. 

Elezione di un Vice Presidente - Proroga ai "75„ - Un discorso a Milano 
dell'oli. De Gasperi - Fusionisti, unitari e antìfusionisti nel Partito Liberale 

Nel pomeriggio di oggi si riuni
rà a Montecitorio l'Assemblea ple
naria della Costituente. La prima 
seduta sarà interamente presa, con 
molta probabilità, dalla commemo
razione dei tre deputati recente
mente deceduti: Grandi, Corazzin 
e il socialista Lombardi. Dovrà e s 
sere eletto un vice-presidente, in 
sostituzione dell'on. Achille Gran
di. Per questa carica si facevano ie
ri molti nomi ma ancora non ci 
risulta che siano stati presi in me
rito accordi fra i partiti. 

I / o . d. g. delia seduta reca inol
tre: contestazione dell'elezione del 
deputato Guglielmo Visocchi e v o 
tazione sulla richiesta proroga del 
termine concesso alla Commissione 

si sviluppi una'corrente antiunitaria]dei 7ó per la presentazione del pro-
--*-- •--••- "•-* " *-'- ' • -"- 'get to dT costituzione.""E^Tuflàvia^ 

improbabile che questi due punti 
dell'o. d. g. possano essere svolti 
nella seduta odierna 

In previsione della riunione di 
oggi i vari Gruppi Parlmentari han
no tenuto delle riunioni. Alle 16.30 
si è riunito il Gruppo Parlamentare 

Cciiloqiiariinlaiiiilii parastatali 
sono in sciopero da ieri 

Le responsabilità della Ragioneria dello Stato 
140.000 dipendenti parastatali han

no iniziato ieri lo sciopero nazio
nale. A Roma in un glande comizio 
tenutosi presso la Camera del La
voro l'assemblea ha confermato che 
l'agitazione •< vuole essere una pro
testa contro il senso di incompren
sione che la Ragioneria Generale 
dello Stato ha dimostrato sistema
ticamente nei riguardi delle legit
time aspirazioni dei lavoratori dei-
la categoria, arrivando persino a 
deformare gli intendimenti e gli 
impegni del Governo ». 

Intanto la C.G'.I L. ha indirizzato 
a tutti i Ministri una nota nella 
quale « riafferma che ì motivi della 
agitazione risiedono soltanto nella 
mancata attuazione di adeguamenti 
concordati da oltre 3 mesi e nel 
tentativo della Ragioneria Generale 
dello Stato às procedere ad illo
giche e dannose equiparazioni «. 

I contadini in agitazione 
per gli assegni famigliari 

La segreteria della Confederterra 
nazionale ha lanciato ai lavoratori 
della terra di tutta Italia un ma
nifesto in cui li invita ad elevare 
una vibrata protesta per 1 atteggia
mento dela Confida che ha deter
minato la rottura delle trattathe 

Come abbiamo già comunicato la 
Confederterra nazionale al fine di 
realizare gradualmente la parifica
zione con i lavoratori dell'industria 
per quanto riguarda il trattamento 
di assegni famigliari aveva richie
sto per 1 lavoratori della terra l'im
mediato aumento da lire 1 a lire 16 
per ciascun figlio, da lire 1 45 a li
re 15 per la moglie e da lire O.E0 
a lire 14 per I genitori a carico. 
Aveva ricnieslo altresì una corre
sponsione bimensile di tali assegni 
calcolata sulla base del numero ef
fettivo di giornate Uvorat» 

La Confida, invece, dichiarando
si disposta ad offrire una cifra glo
bale di 10 miliardi per tutte le for
me di assistenza e previdenza in 
agricoltura, veniva a limitare pra
ticamente a lire 3.59-4 l'ammonta
re medio degli assegni famigliari: 
ed anzi lo nduceva a zero in quan
to 1* quota dei dieci miliardi de
stinata agli assegni famigliari sarà 
quasi sicuramente assorbita dagli 
adeguamenti da concordare p»r le 
ipdennita di infortunio e di malat
tia e per l'estensione dell'assisten
za ai piccoli proprietari e affitt-ia-
rl coltivatori diretti 

La Confederterra narionale ha 
pertanto Iniziato un'agitazione a 
cais***re nazionale mobilitando » 
lavoratori dell* terra di rutta Its 
lia querf* importante battagli? 

TI CnvsPESS*) DEI HFT* UBISI ti 

nuovo comitato di 25 membri com
porto di: Roveda. Corsano. Parodi, 
Corvo. Maria Strumia. Castagno. 
Pavesano. Sabatini. Bozzolini di 
Torino: Gervesani. Volontè, Chiar-
vasio. Riccardone. Cinelli. Gobbi. 
Ragazzoni di Milano; Pizzorno. 
Della Motta di Genova: Zanarini di 
Bologna: Chiari di Firenze; Moli-
nari di Roma: Longobardi, Napo
litano. Quadro di Napoli: De Vale-
ris di Taranto. 

L'Unione Donne Italiane ha te
legrafato al Congresso inviando il 
suo saluto e pregando di richiede
re il raggiungimento della comple
ta eguaglianza di diritti tra i la
voratori e le lavoratrici. 

Il Congresso dei difendenti 
dagli Enli locali 

FIRENZE 9 — Ieri mattina si 
inaugurato il Congresso Naziona

le dei dipendenti dagli Enti locali 
I compagni Fabiani, sindaco di Fi
renze. e Bitossi. della Segreteria 
della C G I L . , hanno portato 11 l o 
ro saluto ai 300 congressisti conve
nuti da ogni parte d'Italia e rap
presentanti di lóOOOO organizzati. 

Comunista. Sotto la presidenza del 
compagno Togliatti si è svolta un'am 
pia discussione sui vari punti del
l'o. d. g. della seduta del l 'Assem
blea. Il Gruppo si riunirà nuova
mente oggi alle ore 15. 

Il Gruppo Parlamentare Sociali
sta ha lungamente discusso in m e 
rito all'inserimento o meno nella 
carta costituzionale del riconosci
mento al diritto di sciopero. Que
stione questa che sarà al più presto 
portata in seno all'Assemblea dei 
75. I socialisti hanno deciso di vo 
tare per l'inserimento nella Costi
tuzione di un articolo che garanti
sca la piena libertà di sciopero. Sta
mane i socialisti si riuniranno nuo
vamente per esaminare e discutere 
l 'ovd. g. della seduta e per^eleggere^ 
Te ckriefie Sirétlive^aéT Gruppo. " r ' 

Fur questa mattina si riunirà il 
Gruppo repubblicano, che ieri, per 
carenza di numero legale, non ha 
potuto tenere l'annunciata riunio
ne. I repubblicani discuteranno del
l'organizzazione del partito. E* però 
opinione comune che i deputati re
pubblicani preferiranno non pren
dere alcuna decisione in attesa del 
Comitato Centrale del P.R.I. che 
è convocato per il 22 dicembre. Pac-
ciardi però, che domenica ha chiesto 
l'uscita da] P.R.I. dal Governo, po
trebbe eventualmente chiedere una 
discussione politica. 

Nel pomeriggio di ieri si è poi 
riunito il Consiglio Nazionale della 
Democrazia Cristiana. La riunione. 
per l'assenza dell'on. De Gasperi 
e di molti consiglieri nazionali, ha 
avuto un carattere interlocutorio. 
La discussione politica sarà proba
bilmente iniziata questa mattina. 

L'on. De Gasperi ha pronunciato 
domenica a Milano un discorso in 
propaganda del Prestito. L'on. De 
Gasperi si è mostrato ottimista per 
quanto riguarda la ripresa economi 
ca e. per quanto riguarda la situa-
zionv politica, ha ribadito la neces
sità del tripartitismo, sottolineando 
al contempo I pericoli per la na
zione che sarebbero provocati da 
un crisi governativa. 

La cr is i l iberalo 
Molto agitata è stata la riunione 

della Giunta Esecutiva del Partito 
Liberale, che. sotto la presidenza di 
Panfilo Gentile, ha avuto luogo nel 
pomeriggio di ieri nella sede di 
via Frattina. 

Tre tendenze si sono nettamen
te delineate in seno alla Giunta 
stessa. I partigiani della fusione COD 
l'U. Q sono stati guidati da Enzo 
Selvaggi, ex leader del partito m o 
narchico italiano. Favorevoli , inve
ce. ad una sorta di patto d'unità 
d'azione ccn Guglielmo Giannini si 
sono mostrati l'ex monarchico B o -
berto Lucifero e l'attuale agrario 
Perrone Capano. Con molte riserve 
ha mostrato di aderire a questa tesi 

anche il segretario del partito Gio
vanni Cassandre Non è ancora no
to l'atteggiamento che prenderà l'al
tro battuto alle elezioni, il non on. 
Leone Cattani. 

Contro la fusione si sono dichia
rati, per bocca dell'on. Cifaldi, I l i 
berali facenti capo al movimento di 
« Rinascita Liberale »; movimento, 
com'è noto, capeggiato da Benedet
to Croce. Nessuna decisione è stata 
ancora presa, ma è opinione comu
ne che i liberali, dopo una settima
na di riunioni, finiranno per deci
dere di non decidere nulla e di de
mandare la soluzione della contro
versia al prossimo Congresso. 

Pacelli di Natale 
1 ad ogni soldato 

Rappresentanti del Comitato di 
Iniziativa ricevuti da De Nicola 

Oggi i rappresentanti del Comi
tato Nazionale per l'invio dei pac
chi di Natale ai militari, compo

sto dal Fronte della Gioventù. 
ANPI, Associazione Nazionale Re
duci. UDÌ, Ragazze d'Italia. Com
missione consultiva giovanile del
la C.G.I.L. e Corpo Nazionale Gio
vani Esploratori Italiani, sono sta
ti ricevuti dal Capo Provvisorio 
dello Stato. 

AU'on. Dz Nicola è stato conse
gnato un memoriale che sottolinea 
le condizioni economiche disagiate 
in cui versano i militari e le loro 
famiglie, la necessità di adeguare 
al costo della vita i mise r i asse
gni familiari che raggiungono un 
massimo di L. 14 quotidiane e la 
urgenza di estenderli a tutti i fa
miliari impossibilitati a lavorare 
per ragioni di salute, di disoccupa
zione ecc. Il memoriale spiega come 
la suddette organizzazioni vedano 
nell'invio del pacco di Natale ai 
militari di tutta Italia uno dei mez
zi più efficaci per alleviare le con
dizioni di vita dei militari e dell.* 
loro famiglie alle soglie di un in
verno che si annuncia particolar
mente rigoroso e duro. 

Nella riunione di t-ui xopra. l'av
vocato Riccio, ad una domanda pre
cisa. ha dichiarato che, qualunque 
fosse stata la risposta del Blocco, 
le forze che egli rappresentava — 
compresa la Democrazia Cristiana — 
avrebbero domani votato d'accordo; 
ed ha aggiunto che, dis-pcmendo que-
sfe forze — compresa la Democrazia 
Crtsiiaìut — di 44 voti, esse sono iìi 
grado di eleggere il Sindaco e la 
Giunta (è questa, evidentemente, la 
identica posizione del qualunquista 
Bcndini. quando nel Consiglio Comu
nale. pretendeva di parlare a nome 
dr 290.000 elettori). 

Mentre l'avv. Riccio faceva que
ste dieliiarazioni il * Giornate d'Ita
lia > e. il « Giornale della Sera r> par
lavano di «patto comune > fra la 
Democrazia Cristiana e i gruppi di 
destra e davano ormai come certa 
l'elezione di un sindaco democri
stiano. 

Ci sarebbe un fatto nuovo dun
que. Dopo un mese di incertezze, do
po le schede bianche di mercoledì 
scorso, dopo le affermazioni dell'av
vocato Mosconi, pubblicate ieri mat
tina da « Il Popolo?, che ribadivano 
la po.-:-ioiic; né con la destra, uè 
con il Blocco, la Democrazia Cri-
stiann avrebbe deciso ver la destra... 

Attendiamo una conferma ufficiale 
o. se questa non verrà, attendiamo 
di avere la conferma demani alla 
riunione del Consiglio Comunale. 

Certo à clic la Democrazia Cristia
na — sr ha preso o prenderà la de
cisione già data per cesa fatta dal-
l'avv. Riccio — dotvà pur avere pie
na consapevolezza della della respon
sabilità che essa si assume. Respon
sabilità, diclam'ilo snbtto, gravissi
ma, capitale. Responsabilità di at-cr 
iT7ipcdito con il proprio atteggiamento 
l'unica soluzione veramente stàbile, 
efficiente e poìiibile (Blocco, repub
blicani, democristiani,) e di aver pro
vocato invece l'esctusionc dal Comu
ne delle forze dcnocraticlic e re
pubblicane per contribuire alla co
stituzione di una amitiiiiistrazione di 
destra. Infatti le forze di destra 
avrebbero in essa la maggioranza. 
anche con la lustra del sindaco de

mocristiano,e per soprammercato, la 
Giunta cha si formerebbe sarebbe 
priva dei requisiti necessari alla sua 
slabilità, e quindi precaria. 

Entrando a far parte di un blocco 
di destra i ì sottordine al gruppo li
berale - monarchico - qualunquista, fa 
Democrazia Cristiana st assume la 
responsabilità della comparsa di una 
formula politica nuova, che potrebbe 
forse avere riprrcusslout anche al di 
fuori del Comune di Roma, ima for
mula politica cnrPttenr^fffn dal fat
to che la Democrazia Cristiane si 
presenta come satellite e puntello 
della destra qiLalunquisia e monar
chica. 

La cosa è troppo grave perche pos
siamo crederla prima di averne uva 
conferma autorevole, ni"-'>c cc l'av
vocato Riccio ha creduto dt poter 
dare assicurazione a questo riguardo. 

Se poi questa conferma dovesse ve
nire, sarà chiaro per tutti, e in p r i 
mo luogo per il corpo elettorale (che 
sarà poi l'ultimo a decidere presto 
o tardi), che la Democrazia Cristia
na ha scelto, dopo tanta incertezza, 
la strada peggiore che le fi aprtixx 
dat'OTiti. la strada che la porta irri
mediabilmente dall'altro lato della 
barricata. 

I romani non potrebbero dimenti
care che, pur essendo possibile, co
me ancora è, la costituzione di una 
Amministrazione Comunale veramen
te capace di amministrare (conte sa
rebbe quella formata dalla coalizione 
del Blocco, dei repubblicani e dpi 
democristiani) questi ultimi n r r eb -
bero preferito di schierarsi con i 
monarchici, i liberali, i qualunquisti 
per dare alla città una Giunta che 
escluderebbe le ferze popolari e ohe 
non godrebbero nemmeno della mag
gioranza necessaria per amministrare 
stabilmente. 

Sarebbe così vero ancora una vnifa 
che oli dei accecano prima ch'oro 
che vogliono perdere .. 

LA SECONDA CAMERA FRANCESE RISPECCHIA IO SCHIERAMENTO DELIA PRIMA 

Nuova vittoria dei comunisti 
al Consiglio della Repubblica 

Le destre hanno perduto il 50 per cento dei loro voli a tavore del AI.fi.R 
(Dal nostro corrispondente) 

PARIGI . 9. — Ieri i grandi elet
tori francesi hanno designato 21-1 
membri su 315 del Consiglio della 
Repubbl ica . Il Partito Comun'st-a 
ha confermato e migliorato da per 
tutto le proprie posizioni. Esso di
fatti è in testa con 62 eletti, s ebbe
ne tutte le forze di d^estra abbiano 
bloccato i loro voti sul M.R.P. che 
ha avuto un numero pari di eletti. 
Questa parità è però provvisoria. 
Mancano infatti i r i su l ta t i dei ter
ritori di oltremare, dove i comuni
sti sono in testa grazie alla loro 
colitica ài fratellanza e di solida
rietà con i vari po*ìòli che compon
gono l'Unione Francese, e dove in
vece il MRP conta scarsi aderenti, 
in quanto esso incarna la tradizio
ne colonialista pd imperialista di 
sfruttamento dei popoli coloniali. 
Le elezioni del Consiglio della Re
pubblica non hanno quindi porta
to sorpresa alcuna. 

Quelli che ieri notte ascoltavano 
i primi ris»iltflfi radiodiffusi, hanno 
potuto credere per un momento ad 
una vittoria del MRP. Ma non è 

MENTRE M I O . H.U. SI RACCOMANDA U ROTTURA (OH U SPAGNA 

Scioperi contro Franco a Barcellona 
// "Caudillo., aduna una "folla oceanica,, a Madrid e profetizza : "Vinceremo,, 

Il nuovo Comitato Direttivo 
della F. 1,0. M 

TORINO. 9 — Sono terminai 
stasera, i Uvori dal Congresso na-
d o : u ! e d«!la FIOM. 

r cute «!s*e alTuatninità il 

MADRID. 9 — Le manifestazioni 
» di pretesta ' organizzate da Fran
co in ru*fa la Spagna contro Is de 
cisioni dell'ONÙ non hanno avuto 
dappertutto l'esito auspicato lai fa
langisti A Barcellona Infatti I la
voratori hanno indetto uno sciope
ro generale, al quale ha fatto se
guilo una manifestazione antifran
chista per le vie della città Una 
bomba è esplosa nella sede del mo
vimento falangista di Barcellona od 
altre tre In diverse nsHf della 
città 

Cosi l i dimostrazione d i e era 
^m-i t̂q rjai falangisti non ha p^*-
tuto aver luogo data \» situazione 
di emergenza che è venuta a crear
ci nella città 

Migliore riuscita ha dato Invece 
ai falangisti !* « spontanea » ma
nifestazione di * protesta » a Ma
drid. Impiegati, lavoratori e citta
dini Inquadrati sono stati fitti af
fluire nel!» Pl^za Orienti» dove ha 
residenza 11 « Caudillo ». Franco è 
apparso sul balcone dell'ex Palaz-
ro Reale, ed ha par l i lo per cinque 
minuti ,on«ro * gli stranièri che in-
••T.don'"» interferire nelle q<,<M!nn* 
merne spagnole > 

Senza far cenno di Hitler e Mus-
«ollcJ Franco h» detto poi che « si 
vuol» toglier* a j l i i p t f n o l l l t f i o -

ria della loro vittoria > ed ha con
riuso. affermando: «Vinceremo, con 
la protezione di Dio ». 

A proposito della « folla oceani
ca » che ha ascoltato il discorso di 
Franco. l'U.P. riferisce che essa era 
stata mobilitata forzatamente. 1 
partecipanti infatti avevano rice
vuto un «biglietto di tnvito » di 
iui una seconda parte veniva con
gegnata sulla Puerta del Sol da op
poniti incaricati. I due pezzi del 
biglietto dovevano essere riconse
gnati ai capi ufficio o ai dirigenti 
deile Industrie 

A Salamanca un solerte organlz-
jatore falangista * stato violente
mente bastonato dslla folla che non 
intendeva partecipare el le manife
stazioni. 

Com'è noto, queste manifestazio
ni di * protesti » erano state or
ganizzate da Franco per le decisio
ni prese dall'ONU n c l riguardi del 
rpgime falangisti . 

Ieri erano Ftate approvate Infat
ti dal Comitato politico dell'ONÙ 
le seguenti dichiarazioni: .« Polche 
te Nazioni Unite, in base alla linea 
di condotti ossunta « s a n Franci
sco. a Potsdam, a Londra e più re
centemente a N e w York, hanno di 
f i tto collettivamente rifiutato di 
mantener» r t l u r l f j M A i l t t f l m e 

di Franco. l'Assemblea raccoman
da al membri delle Nazioni Unite 
di assumere individualmente Io 
stesso atteggiamento da esse assun
to collettivamente, e di rifiutare 
quindi di mantenere relazioni di
plomatiche con l'attuale regima 
spagnolo ». 

Ed ur.a seconda in base a!!a qua
le I membri delle Nazioni Unite 
dovranno rifiutare di Importare ge
neri alimentari ed altri prodotti 
dalla Spigna fin quando non Ma 
stato accertato rhe tali prodotti non 
siano necessari al popolo spagnolo 

L'O. N. U. in favore 
della smobilitazione 

NEW YORK, 9. — Con 16 voti 
contro due € due astensioni la sot-
tccommissjone dell'ONÙ oer il di
sarmo ha adottato la proposta del
l'India di iniziare subito la smobi
litazione del le forze armate come 
primo passo del programma di di
sarmo generale. 

Si tratta soltanto di una appro
vazione di principio, e nessun ter
mine è previsto finora, per 11 com-
pls tornente delle operazioni di 
uno Dilatati oca, 

s ' C a che una illusione provocata 
dal meccanismo dello scrutinio. Ad 
•jumentqre i vot1 del partito comu
nista a s c ip i to del M.R P. inter
verranno anche le elezioni di 50 
nuovi consiglieri da parte dell'As
semblea Nazionale in base al si
stema proporzionale. E' certo quin
di che i rappresentanti comunisti 
in seno alla seconda Camera supe
reranno quelli di qualsiasi altro 
partito. Il P. C. avrà alla seconda 
Camera un numero di seggi cor
rispondenti al 30 per cento del 
Parlamento percentuale mai rag
giunta dalla fine della guerra, da 
nessun partito politico in Francia 

E' da notare che mai come t e r 
il blocco dei voti delle destre sul 
MRP è stato cosi disciplinato. Se
condo statistiche ufficiali il blocco 
dei voti dall'estrema destra è sceso 
di circa il 50 per cento, voti che so
no ardati tutti a profitto del MRP. 
Malgrado questo blocco però il MPP 
non è riuscito a superare il Partito 
comunista. 

La seconda Camera rispecchia 
quindi fedamente la prima e i ri
sultati di ieri non m'ita no t'f rap
porto dt forze stabilito dai suffragio 
universale e che tìnnnn il primato 
al Partito comunità 

Ti voto ài i^rt ha però rafforzato 
riagoiormente la cristallizzazione 
dri due blocchi antagonisti: comu
nisti P Frvvhhlirnni Popolari. V. 
MRP prendendo i vnti dall'estrema 
destra e nnlld fraziorc c ^ o n u t i ' . 
sta del P. S. I I T I T C sempre più il 
renpione d^lla rccz'onf cor>*ro il 
partito comunista. I/amb'ziorc de1 

MPP. sccordn le idre di Bidn'iU. 
fra di esercitare una fnnr'or;*» mc-
dtatrjr*. fra r?c.<trn r ifni.sfra V voto 
**' ieri he <7*c*o nnrbe la dimostra-
•mnr che, t ' MFP è l'c3T>OV"ntr. il 
i -"t« f<-irf" bnlu'do dell/j reazione 

Fran T i r e u r d» oggi se-rie- <-J Re-
iihh'c-cr: popn'irt jirrinpo ci L'i."-

ternb.'i'fjn » rappresentarti erclusi-
••i dell'c-'rema destra - r<*<*o dun-
I~,i" il MFP prr»Tnn?-/> narfito I /TVO 
nella reazione Jfemirn n^ì può f n n . 
testare questo titnln. Xierch*' l'hn 
-yerfettcmewtf Tn"ritr,to. 

Dimettivi $i ri'jrirnrvo i prev-
'lenti .-Jet onivp* pnrlrjrneritfjri E r<' 
•» s f i T T a r r o d» definire nvn man-
nicirariTe e di aece>rdar?i ;»i un ear>-
' • ' f ' - f i fi' • r«»i»^ir»<-»--n .^«T Cnvifil'rt 

m r»,*t>7 d*Un elezione ehe n-rà lue>-
net ve! vQme-ngnin Ma non ^ an
cora defn ehe In Fratria nvrà do
mavi un rarn d<"l covervo. 

LUIGI CAVALLO 

rcisi stranieri. Essi, ha proseguito Ti
to. Impediranno il ripetersi della 
tcrnmle tragedia che li ha colpiU du
rante la guerra, quando ; tedeschi 
e * altre orde fasciste » s) abbattero
no principalmente contro gli slavi. 
Eg'd ha cosi proseguito: « Questo Con
gresso e il raggiungimento del so^ni 
del nostri antenati. Dopo due guer
re sanguinose e dopo la grande lot
ta di liberazione è giunta l'ora In cui 
tutti gli slavi si trovano qui riuniti 
per far sì che mal più 1 popoli slavi 
si trovino divisi fra loro. N*€l recente 
passato, eli slavi si sono resi conte 
pei ia prima volta di cosa si^n.fichi 
la loro disunion'*. 

I delegali dcll'A. N. P. I. 
sono partili per Belgrado 

Domenica. Via Trieste, sono par
titi per Belgrado quattro rappre
sentanti dell'A.N.P.I. Essi sono: il 
compagno Ilio Barontini, il prof. 
Grassi, il cap. Marraó e il maggiore 
Fantacci. 

Scopo della delegazione, com'è 
noto, è quello di organizzare il ri
torno de^li ultimi nostri prigionieri 
in Jugoslavia. 

Wigiiilà 
nella prilUuiiieìa 

li cav Giannini e partito I" ;<-•!? 
in resta m difesa dcllu dignità d°l 
giornalismo. 

Tutto questo per dcnui'care 
«l'episodio brigantesco . leccalo a. 
quel fior di galantuomo, onore, e 
vanto del giornalismo nvalunquì-
.tta, che ruponde al nome ili tc i t -
IJ'O l/bcrto. 

Leggiamo sul ±ettimai>atc nc io -
rcse La letta IUJ edificarne piotilo 
(urea In probità adamantina di f i -
te illuòtre signore: 

e Sentenza piommci.ita a lori-
nò 13 marzo 1946 dal .-crondo pre
tore di quella citta, az ione VII. 
numero 11J. per emi^ionc n.-ie^ni 
a vuoto all'ordine pioprio p<"r la 
somma di lire 17 500 della Banca 
Popolare di Novara- condannato 
al pagamento di Ine 2.100 di inulta 

« Sentenza pronunciata a Toi ino 
l'3 marzo 1946 dal secondo nietr>!° 
di quella citta, sezione VII nu
mero 1448-46. iag scn allori pp-
nali r»?r emissione as.-ccm a vuoto 
all'ordine proprio per la somma di 
lire 21500 del Credito Italiano, con
dannato al pagamento di lue 3500 
di multa >. 

E anccra. Il 20 ìvgl-o 1945. la 
* coscicnra adamantina x nct'a t e-
-*tc del galantuomo Emilio Ubczw, 
si presentava o un ccno:ecntc chis-
dcndogli un prestito di hre 2500. 

Il daòbcnuomo ci casco e dietro 
ricevuta .-niocciotò ti druaro Pa%;a 
un giorno, passa l'altro e le 2j0t 
lire non arrivano. L'innenuo pre
statore si decide ad andare a trn-
varc a Varalto il fratello dell'Evo
lto Ubczio. Qucstt cade dalle nu
vole. 

Muy fratello? E' un fior di 
mascalzone! Pagare i suoi de
biti? Mi ci vorrebbe la Banca dt 
Italia ». 

Un altro giornale del Novarese, 
Valsajw Libera, ha pubbl-cafo una 
lettera del probo Emilio Ubcz\o 
indirizzala alla propria moglie, del
la quale si era servito per scopi 
non precisamente politici In tale 
lettera l'Ubczio chiede perdoro per 
le, sue malefatte, dichiara di cs.\crs 
indegno di tei e di partire per. . 
nobilitarsi. 

La pattumiera di Giannim rcrco-
.otie tutti e le grande firma dt Emi-
Uo Ubczio per ordine del * fonda
tore <- " sfata accolta retta bella 
fai,- 'irritava del Buonsenso. 

I l gruppo par lamentare 
comunista si r iun i rà oggi 
a l le ore 15 nel l 'aula X d i 
Monteci tor io. 

Un discorso di T i io 
a! Congresso nanslavo 
BELGRADO. 3 - V! ;-<augurarcn-

del secondo C"n?rf5-o psnslavo, '' 
Maresciallo Tt«o ha pronunciato uri 
discorso nei qua'e ha poito tn rilie
vo corti» il Ce*igr«so si sia riunito 
per affermare solennemente che gii 
alavi non aerviracno mal più lata-

Date al governo democratico 
la possibilità di lavorare ! 

Radiodiscorso di Palmiro Togliatti sul Prestilo della Ricostruzione 

L* notizie della 
!e sorro-crizioni per il Prestito de! 

stampa dicono che 
"i 

Ricostruzione procedono sino ad ora 
in rrodo soddisfacente. E* bene che 
sia così ed io mi auguro che effetti
vamente <ia tosi. E' necessario al 
Paese ed è necessario soprattutto alle 
classi lavoratrici che il Prestito della 
ricostruzione si concluda con un suc
cesso. e con un vero e grande suc
cesso. 

-Si dice, di iolito, che ti Prestito 
deve servire a difendere la lira, im
pedendo una ulteriore svalutazione 
d'Ila no-tra moneta. Questo è fero, 
ed è perciò che tutti, ma in pr ins li
nea i lai oratori di tutte le categorie, 
vogliono che il prestito riesca. Una 
ulteriore sv binazione della noitra 
moneta avrebbe infatti le più gravi 
lon^eeu.'nze «oprammo per i lavora
tori, per il ceto medio, per i piccoli 
e medi risparmiatori, per tutti coloro 
che hanno un reddito fisso, cioè per 
rutf quelle categorie di cittadini che 
-o>tiPii'cono la parte economicamen
te più sana della Narione, in quanto 
non vivono né di speculazione, né di 
tfrurtamento. 

E' nell'interesse della stragrande 
maggioranza, dunque, chs la lira v f n -
^a difesa, che il suo valore non cada, 
che non si debba proceder", a nuo^e 
emissioni di carta moneta, né per far 
fronte ai bisogni ordinari del bilan
cio, ne per incominciare ad affron
tare e a risolvere i complessi e diffi
cili problemi della ricostruzione. 

Per questo motivo il nostro partito 
fu, nel 1944 e '41, decisamente favo
revole a che venisse lanciato il pri
mo grande prestito, che si conclude 
co*» un successo, e di cui noi fummo, 
si può dire, gli iniziatori, in quanto 
nel governo ne sostenemmo la neces
sità anche quando non funi ancora 
ne erano convinti. 

Per lo stesso motivo non sclranto 
siamo stati e siamo favorevoli al pre
stito armale, ma uno dei motivi prin
cipali dell* Dostra opposizione al 
precedente Ministro del Te<crr> 'ta 
proprio nel fatto che egli non M de
cideva e non voleva decidersi a icm-
po alla adozione di questa misura 

Ma U prestito atruaie non deve 
servire soltanto alla difesa della tira. 
Poiché, grazie all'opera del Ministero 


